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GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”
Via Capruzzi n°212 – BARI

Cosimo Borraccino – Consigliere Regionale


              
Ill.mo Presidente 

del Consiglio Regionale
Dott. Mario Cosimo LOIZZO






S E D E 

Ill.mo Presidente 

della Giunta Regionale della Puglia 

Dott. Michele EMILIANO
SEDE
Ill.mo Assessore 

alle Politiche per il Lavoro 

della Regione Puglia

Dott. Sebastiano LEO

SEDE

OGGETTO: Interrogazione urgente ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale – Vertenza lavoratori Transcom Worldwide Italy
Il sottoscritto Consigliere Regionale, Cosimo Borraccino, 

Premesso che:

· Nel 2016 la multinazionale svedese leader nel settore dei Contact Center, Transcom Worldwide SpA, decise di aprire a Bari una sua sede
· La medesima società ha beneficiato, nel 2007, nell’ambito di uno specifico Accordo di Programma Quadro approvato con Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 13 dicembre 2006, di un cospicuo finanziamento pubblico pari ad euro 1.490.000 per il “Contratto di Localizzazione”;
· Al fine di poter ottenere il suindicato finanziamento, la Regione Puglia con Delibera di Giunta Regionale n. 1768 del 31 ottobre 2007, ha espresso parere favorevole al progetto di investimento proposto dalla Transcom Worldwide SpA in quanto lo stesso avrebbe determinato “una crescita di opportunità occupazionali” essendo una iniziativa “di notevole rilevanza per lo sviluppo del territorio”;
· in questi anni l’azienda ha operato su diverse commesse pubbliche e private arrivando ad assumere circa 500 lavoratori assunti con diverse tipologie contrattuali;
· Con comunicazione del giugno 2015 i lavoratori appresero ufficialmente che a decorrere dal 1° luglio dello stesso anno sarebbe state effettiva una scissione societaria di Transcom Worldwide SpA, con la nascita di due distinti rami d’azienda: la Transcom Worldwide Italy (che si sarebbe occupata delle commesse provenienti da clienti privati) e la Trascom Worldwide SpA (che si sarebbe occupata delle commesse provenienti da soggetti pubblici);
· La suindicata scissione veniva motivata con la necessità di svincolare il ramo d’azienda che si occupava della gestione delle commesse private da quello relativo alle commesse pubbliche, in modo da renderlo più competitivo sul mercato;
· In realtà da quel momento è iniziato un progressivo svuotamento di risorse umane dalla Transcom Worldwide Italy verso la Transcom Worldwide SpA, con numerose e successive “job opportunity” che consentivano il passaggio dei lavoratori dalle commesse relative al comparto privato, verso le commesse relative al comparto pubblico;
· Le suindicate “job opportunity”, pur rappresentando formalmente un passaggio volontario da una società all’altra, erano in realtà pesantemente condizionate dalle forti pressioni dell’azienda che prospettava ai lavoratori come quella fosse l’unica possibilità per poter conservare il proprio posto di lavoro;
· A seguito delle numerose e successive “job opportunity” che hanno portato al progressivo indebolimento dell’unità operativa di Bari, la Transcom Worldwide Italy SpA è passata nel giro di poco più di un anno da 120 dipendenti ad appena 16 che risultato attualmente impiegati;
· Questa vera e propria opera di demolizione di una realtà aziendale del nostro territorio non era neanche giustificata da effettive motivazioni dal momento che la Trascom Worldwide Italy gestiva commesse di importanti operatori privati della telefonia che, però, nel tempo sono state trasferite all’estero;
· Di recente, con una comunicazione di aprile 2017 l’azienda ha aperto una nuova “job opportunity” per consentire il trasferimento delle residue unità lavorative della Trascom Worldwide Italy verso la Transcom Worldwide Spa per gestire una commessa (quella dell’Inps) scaduta nel dicembre 2016 e la cui proroga terminerà il 30 giugno 2017, senza che vi sia alcuna certezza che quella commessa proseguirà anche oltre tale termine e senza che vi sia alcuna garanzia in ordine alla cosiddetta “clausola di salvaguardia” per i lavoratori;
· L’azienda ha comunicato ai 16 lavoratori coinvolti che nel caso in cui non accettassero il passaggio sulla commessa “pubblica”, verrebbero trasferiti, a decorrere dal 1° luglio 2017, nella sede operativa di Lecce della Transcomm, con gli inevitabili disagi che questo pendolarismo determinerebbe;
· Il trasferimento a Lecce, infatti, equivarrebbe ad un vero e proprio licenziamento non potendo questi lavoratori sobbarcarsi gli oneri e le spese di questo trasferimento, visti anche i salari modesti che percepiscono
Considerato che

· Proseguono le iniziative di protesta dei lavoratori coinvolti in questa vertenza che difendono il loro posto di lavoro contro procedure ingiuste e illegittime poste in atto ai loro danni 
Tanto premesso e considerato, vista l’urgenza di fornire risposte concrete ed effettive ai 16 lavoratori coinvolti  e alle loro famiglie che, dal prossimo 1° luglio, rischiano di perdere il loro posto di lavoro, il sottoscritto Consigliere Regionale, ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale, 
INTERROGA
L’Assessore alle Politiche del Lavoro, Sebastiano LEO, per sapere:

· come intenda la Regione Puglia tutelare i lavoratori impegnati in questa vertenza;

· quali azioni ha messo in campo o intende mettere in campo la Regione Puglia per fare in modo che questi lavoratori possano proseguire serenamente la loro attività;

· quali azioni ha messo in campo o intende mettere in campo la Regione Puglia per indurre la Transcomm ad adottare soluzioni alternative rispetto alla chiusura dell’unità operativa di Bari e al trasferimento del personale.

· Se non ritenga necessario l’immediato coinvolgimento della Task Force regionale sull’occupazione e le crisi aziendali.
Si richiede risposta scritta e orale in Consiglio.

Bari, lì
14/06/2017                   


          
Il Consigliere Regionale

